
 

Decreto Dirigenziale n. 65 del 07/05/2020

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 27 BIS

DEL D. LGS. N. 152/2006 E SS.MM.II. - "RILASCIO IN SANATORIA DELLA

CONCESSIONE DI GRANDE DERIVAZIONE DEI CAMPI POZZI DI MONTEMAGGIORE,

SANTA SOFIA, MONTE TIFATA E SAN PRISCO - COMUNI DI CASERTA,

PONTELATONE, CASTEL MORRONE, SAN PRISCO" - PROPONENTE REGIONE

CAMPANIA DG 50 17 CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI, VALUTAZIONI E

AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - CUP 8266. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a) il  titolo  III  della Parte II  del  D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.  detta norme in materia di  impatto

ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, nonché detta
disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province Autonome;

b) con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul B.U.R.C. n. 77 del 16 dicembre 2011, è
stato approvato il nuovo “Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania” e
che da ultimo, con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul B.U.R.C. n. 11 del 06/02/2018, le
competenze  in  materia  di  VIA-VAS-VI  sono  state  assegnate  allo  STAFF  50.17.92  “Tecnico
Amministrativo - Valutazioni Ambientali”;

c) il D. Lgs. n. 104 del 16/06/2017, emanato in attuazione della Direttiva 2014/52/UE, ha apportato
modifiche alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale prevista nel Titolo III  della Parte
Seconda del D. Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”;

d) l’articolo 14, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificata dalle disposizioni
del D. Lgs. n. 104 del 16/06/2017, prevede che “Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione
di impatto ambientale di competenza regionale, tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
pareri,  concerti,  nulla  osta  e  assensi  comunque  denominati,  necessari  alla  realizzazione  e
all’esercizio del medesimo progetto, vengono acquisiti nell’ambito di apposita conferenza di servizi,
convocata in modalità sincrona ai sensi dell’articolo 14-ter, secondo quanto previsto dall’art.27-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

e) l’art.  27  bis  del  D.  Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.  disciplina  il  procedimento  per  il  rilascio  del
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;

f) la  procedura  dettagliata  inerente  il  procedimento  relativo  al  rilascio  del  Provvedimento
Autorizzatorio  Unico Regionale in  Regione Campania  è descritta  nel  capitolo  6 degli  “Indirizzi
operativi  e  procedurali  per  lo  svolgimento  della  valutazione  di  impatto  ambientale  in  Regione
Campania” approvati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 680 del 7 novembre 2017;

g) la  Regione  Campania  -  DG  50  17  “Ciclo  Integrato  delle  Acque  e  dei  Rifiuti,  Valutazioni  e
Autorizzazioni  Ambientali”,  di  seguito  indicato  come  proponente,  con  nota  n.  303643
dell'11.5.2018,  ha  trasmesso  istanza  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  nell’ambito  del
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii inerente il "rilascio in sanatoria della concessione di grande derivazione dei campi pozzi di
Montemaggiore, Santa Sofia, Monte Tifata e San Prisco – Comuni di Caserta, Pontelatone, Castel
Morrone; San Prisco”, contrassegnata con CUP 8266; 

h) l’attività di grande derivazione per la quale è richiesta la concessione in sanatoria rientra nella
fattispecie di cui  alla lettera b) - Utilizzo non energetico di  acque superficiali  nei  casi in cui  la
derivazione superi i 1.000 litri al secondo e di acque sotterranee ivi comprese acque minerali e
termali, nei casi in cui la derivazione superi i 100 litri al secondo - dell’allegato III alla parte II del
D.Lgs. 152/06 - progetti di competenza regionale da sottoporre a VIA; 

i) la predetta istanza è stata perfezionata ed integrata con note prot. n. 352584 del 1.6.2018 e n.
492851 del 30.07.2018;
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j) le autorizzazioni  intese,  concessioni,  licenze,  pareri,  concerti,  nulla  osta comunque denominati
necessari  alla concessione di  grande derivazione,  come richieste dal proponente con l’istanza
presentata, sono quelle di seguito indicate:

• provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza,
da rilasciarsi da parte della Regione Campania – Staff  Tecnico Amministrativo Valutazioni
Ambientali;

• parere di conformità ai prelievi di risorsa idrica ripetto al piano di gestione delle acque ciclo
2015 – 20121 – da rilasciarsi da parte del Distretto Idrografico dell’Appenno Meridionale;

• concessione di grande derivazione idrica – da rilasciarsi da parte della Regione Campania -
DG Difesa suolo ed ecosistema

k) sono stati individuati come soggetti potenzialmente interessati allo svolgimento del procedimento e
comunque competenti ad esprimersi i seguenti Enti/Amministrazioni:

• Regione Campania – Staff tecnico Amministratvio – Valutazioni ambientali
• Regione Campania – DG Difesa suolo ed ecosistema
• ASL di Caserta
• ASL Napoli 2 Nord
• ARPAC Direzione Generale
• ARPAC Dipartimento di Caserta
• Autorità di Distretto Idrografico dell’Appennino meridioale
• Provincia di Caserta
• Comune di Caserta
• Comune di Capua
• Comune di Pontelatone
• Comune di Castel Morrone
• Comune di San Prisco

l) con nota n. 591722 del 21.09.2018 è stato comunicato l’avvio del procedimento;

m) ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 e dell’art. 14 ter della L. 241/1990, con nota n. 535847
del  09.09.2019 è stata indetta  la Conferenza di  Servizi  che si  è riunita  nei  giorni  26/09/2019,
21/10/2019 e 13/11/2019; 

n) i lavori della Conferenza di Servizi si sono conclusi  con la sottoscrizione, al termine della riunione
del  13  novembre  2019,  del  Rapporto  Finale  predisposto  a  norma del  paragrafo  6.2.4.5  degli
“Indirizzi  operativi  e  procedurali  per  lo  svolgimento  della  Valutazione di  Impatto  Ambientale in
Regione Campania” approvati con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n.680 del
7 novembre 2017; 

o) l’iter del procedimento è dettagliatamente descritto nel Rapporto Finale della Conferenza di Servizi
che in allegato al presente provvedimento (Allegato 1) ne forma parte integrante e sostanziale;

p) la documentazione amministrativa e tecnica relativa al procedimento è comunque integralmente
pubblicata  e  consultabile  all’indirizzo  internet:
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8266_pro
t_2018.303643_del_11-05-2018.via

DATO ATTO
che il procedimento si è svolto secondo le modalità dettate dall’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii. e ai sensi del Capitolo 6 “Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - VIA (art. 27-bis del
D. Lgs. 152/2006)” degli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della Valutazione di Impatto
Ambientale in Regione Campania” approvati con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania
n. 680 del 7 novembre 2017; 
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CONSIDERATO che
a) alla Conferenza di Servizi indetta con nota n. 535847 del 9.9.2019 sono stati invitati a partecipare

gli Enti/Amministrazioni così come sopra elencati alla lettera k), in qualità di soggetti competenti ad
esprimersi in relazione all’emanazione del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ed
al rilascio degli ulteriori provvedimenti abilitativi richiesti dal proponente con l’istanza presentata o
in qualità di soggetti potenzialmente interessati che possono fornire elementi di conoscenza utili
alle valutazioni;

b) ai lavori della Conferenza di Servizi è stato invitato a partecipare il proponente come previsto dal
comma 7 dell’art. 27-bis del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;

c) in relazione al rilascio dei titoli abilitativi di competenza di Uffici della Regione Campania, il parere
univoco e vincolante in sede di Conferenza di Servizi è stato espresso dal Rappresentante Unico
della Regione Campania individuato, per le Conferenze di Servizi di cui all’art. 14, comma 4, della
L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 48 del 29
gennaio 2018;

d) nel corso della riunione della Conferenza di Servizi tenutasi in data in data 21.10.2019, i soggetti
competenti ad esprimersi in relazione ai titoli abilitativi richiesti dal proponente hanno condiviso la
bozza di  Rapporto Finale dei lavori della Conferenza di Servizi  (a norma del paragrafo 6.2.4.4
“Indicazioni  per  lo  svolgimento  della  Conferenza  di  Servizi”  della  Deliberazione  della  Giunta
Regionale della Campania n. 680 del 7 novembre 2017 avente ad oggetto “Recepimento delle
disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale di cui al D. Lgs. 104/2017 e prime
misure organizzative”)

e) con nota prot. n. 697523 del  2019 dello Staff Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali della
Regione Campania, il  resoconto della riunione della Conferenza di Servizi  del 21.10.19, con la
bozza del Rapporto Finale sottoscritta in conclusione dei lavori, è stato trasmesso al proponente
ed a tutti gli Enti e le Amministrazioni potenzialmente interessati allo svolgimento del procedimento
in  argomento  e  comunque  competenti  ad  esprimersi  sulla  realizzazione  e  sull’esercizio
dell’intervento;

f) con la medesima nota, secondo quanto disciplinato dal paragrafo 6.2.4.4 degli “Indirizzi operativi e
procedurali  per  lo  svolgimento  della  valutazione di  impatto  ambientale in  Regione Campania”,
approvati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 680 del 7 novembre 2017, è stata data
evidenza  ai  partecipanti  alla  conferenza  di  servizi  della  facoltà  di  formulare  proprie  eventuali
osservazioni e controdeduzioni entro e non oltre il  termine di  giorni  dieci  dal ricevimento della
stessa nota;

g) con nota n. 651873 del 29.10.2019la DG Difesa suolo ha fatto pervenire a tutti i partecipanti alla
Conferenza di Servizi prescrizioni relative all’emissione del decreto di concessione; 

h) nel  corso della  riunione conclusiva  della  Conferenza di  Servizi,  tenutasi  in  data  13.11.2019,  i
rappresentanti  delle Amministrazioni  convenute hanno reso i  pareri  definitivi  di  competenza,  in
particolare,  l’avv.  Simona Brancaccio,  Dirigente  dello  Staff  50 17 92 Tecnico Amministrativo  -
Valutazioni Ambientali della Regione Campania e Rappresentante Unico della Regione Campania
per le Conferenze di Servizi di cui all’art. 14, comma 4, della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii, nei limiti
delle proprie competenze, tenuto conto:

- della proposta di parere favorevole formulata dal tecnico istruttore della VIA integrata con la
VI, dott. Paolo Mirra dalla cui istruttoria emerge che le opere, già realizzate:

o sono strategiche per l’approviggionamento idrico della Regione Campania;
o non  comportano  aggravi  alle  risorse  idriche  captate,  così  come  riportato  dalla

relazione idrogeologica allegata allo studio ambientale;
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o l’attività dei campi pozzi  di  MonteMagiore , SantaSofia,Monte Tifata e San Prisco,
così come proposta e allo stato attuale, non determina un’incidenza negativa sui Siti
Natura 2000 SIC IT 8010006 Catena montuosa di Monte Maggiore, SIC IT 8010016
Monte Tifat, SIC IT 8010027 Fiume Volturno e Calore Beneventano

- del parere favorevole espresso dalla DG Difesa Suolo – UOD tutela delle acque e contratti
di  fiume -  per  il  rilascio  della  concessione  di  grande  derivazione,  recependo  inoltre  le
indicazioni  relative  al  monitoraggio  e  trasmissione  dei  dati,  riportate  nella  relazione
idrogeologica integrativa dello studio di  impatto ambientale in data giugno 2019, con le
prescrizioni di cui alla nota n. 651873 del 29.10.2019

- del parere favorevole espresso dal dott. M. Della Gatta della ASL di Caserta tenuto conto
che è programmata la tutela delle zone di di tuela assoluta, di rispetto e di protezione dei
pozzi di emungimento e l’installazione di sitemi di monitoraggio in continuo delle portate e
della qualità dell’acqua fornita

- del  parere  favorevole  che  si  intende  favorevole  senza  condizioni  di  ARPAC Direzione
generale,  ARPAC  Dipartimento  di  Caserta  e  ASL  di  Napoli  2  Nord  che  non  hanno
partecipato alla Conferenza di servizi
ha espresso parere favorevole di VIA integrato con VI con condizioni ambientali nonchè
all’attività di prelievo di grande derivazione e al rilascio della concessione con le richiamate
prescrizioni di cui alla nota n. 651873 del 29.10.2019 della DG Difesa suolo ed ecosistema

i) sono stati acquisiti senza condizioni ai sensi dell’art. 14. ter c.7 della Legge 241/90 e ss.mm.ii. i
pareri dei seguenti Enti/Amministrazioni

• Distretto Idrografico dell’Appenino Meridionale;
• Provincia di Caserta;
• Comune di Caserta
• Comune di Pontelatone
• Comune di Castel Morrone
• Comune di San Prisco
• Comune di Capua

j) ai  sensi  dell’art.  14  quater  della  Legge  241/90,  sulla  base  dei  pareri  favorevoli  espressi  dai
partecipanti  alla conferenza,  il  Responsabile  del  Procedimento,  per le motivazioni  riportate nel
rapporto  finale  della  conferenza  di  servizi,  ha  dichiarato  conclusa  con  esito  favorevole  la
conferenza di servizi, convocata ai sensi dell’art. 27 bis del Dlgs 152/2006 e dell’art. 14ter della L.
241/1990,  in  ordine  all’istanza  per  il  rilascio  del  provvedimento  di  VIA  nell’ambito  del
provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 per il
“rilascio in sanatoria della concessione di grande derivazione dei campi pozzi di Montemaggiore,
Santa  Sofia,  Monte  Tifata  e  San Prisco”  proposto  dalla  Regione  Campania  DG 50  17  “Ciclo
Integrato  delle  Acque  e  dei  Rifiuti,  Valutazioni  e  Autorizzazioni  Ambientali”,  con  le  condizioni
ambientali  disposte  dagli  enti  partecipanti  alla  conferenza  di  servizi  con  i  rispettivi  pareri  di
competenza, specificando che l’efficacia del PAUR è subordinata, pena la decadenza, alla verifica
delle condizioni ambientali; 

k) ai  sensi  dell’articolo  6,  comma 1,  lettera  e)  della  legge  n.  241  del  1990,  il  Responsabile  del
Procedimento  ha  consegnato  al  Dirigente  dello  STAFF  Tecnico  Amministrativo  -  Valutazioni
Ambientali  della  Regione  Campania,  in  qualità  di  organo  competente  all’emanazione  del
provvedimento finale, il  Rapporto Finale sui lavori della Conferenza di  Servizi  indetta con nota
prot. reg. n. 535847 del 9/9/2019, sottoscritto al termine della riunione conclusiva della Conferenza
di Servizi in data 13.11.2019;

CONSIDERATO, altresì
a) che, ai sensi del comma 7 dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il Provvedimento

Autorizzatorio Unico Regionale comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi rilasciati per
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l’esercizio dell’attività di grande derivazione recandone l’indicazione esplicita, che il rilascio di tutti i
titoli abilitativi è assunto sulla base del provvedimento di VIA, adottato in conformità all’articolo 25,
commi 1, 3, 4, 5 e 6, del decreto stesso; 

b) che il presente Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, relativo all'intervento in epigrafe,
comprende i seguenti titoli abilitativi rilasciati dagli Uffici competenti per materia in capo ai quali
rimane la precipua competenza e responsabilità:

- Decreto Dirigenziale n. 179 del 29.11.2019 dello Staff 50.17.92 con il quale è stato espresso
parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la VI (Allegato 2); 

- Decreto Dirigenziale n. 8 del 20.01.2020 della DG 50.06 avente ad oggetto “concessione in
sanatoria di grandi derivazioni d'acqua ad uso potabile dai campi pozzi di Montemaggiore, di
Santa Sofia, di Monte Tifata e di San Prisco per complessivi moduli medi 29,5 e massimi 38,
in titolarità della regione Campania ed in gestione ad Acqua Campania SpA” (allegato 3) 

PRESO ATTO che:
a) in sede di conferenza dei servizi, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii. i partecipanti

hanno dichiarano l'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi che li riguardino in relazione al
procedimento in argomento;

b) al prot. reg. n. 150277 del 09.03.2020 sono state state aquisite le dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà  dei  professionisti  sottoscrittori  degli  elaborati  progettuali  attestanti  il  pagamento  delle
correlate spettanze da parte del committente, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 59/2018;

c) per  il  rilascio della  concessione la DG 50.06 -  Direzione Generale per la Difessa del  suolo e
l'ecosistema - ha acquisito l'autocertificazione del soggetto gestore – Acqua Campania SpA - di cui
all'art. 89 del D.Lgs. 159/2001 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
13 agosto 2010, n. 136”, 

d) nel  predetto  D.D.  n.  169  del  04/09/2019  è  precisato  che  la  concessione  è  rilasciata  sotto
condizione risolutiva, con l'avvertenza espressa che, nel caso in cui le verifiche previste dal citato
decreto D.Lgs. 159/2001 diano esito positivo, si applicano gli effetti di cui all'art. 88 commi 4 bis e 4
ter;

RITENUTO
di dover provvedere al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis
del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i. alla Regione Campania per l’istanza acquisita al protocollo regionale n.
303643 dell'11.5.2018 in relazione al "Rilascio in sanatoria della concessione di grande derivazione dei
campi  pozzi  di  Montemaggiore,  Santa  Sofia,  Monte  Tifata  e  San  Prisco  –  Comuni  di  Caserta,
Pontelatone, Castel Morrone; San Prisco”

VISTI
• la L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;
• il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;
• il D. Lgs. n. 104/2017;
• la D.G.R.C. n. 680/2017;
• la D.G.R.C. n. 48/2018;

alla stregua delle conclusioni della Conferenza di Servizi indetta con nota prot. n. 535847 del 9.9.2019
dello STAFF Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali della Regione Campania,
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DECRETA

1. di rilasciare, ai sensi e per gli effetti dell’art.27-bis del D. Lgs. n.152/2006, a favore della Regione
Campania – DG Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, valutazioni ambientali - il Provvedimento
Autorizzatorio Unico Regionale, in relazione al “Rilascio in sanatoria della concessione di grande
derivazione dei campi pozzi di Montemaggiore, Santa Sofia, Monte Tifata e San Prisco – Comuni
di Caserta, Pontelatone, Castel Morrone, San Prisco” - CUP 8266, che comprende i seguenti titoli
abilitativi:

• Decreto Dirigenziale n. 179 del 29.11.2019 dello Staff 50.17.92 con il quale è stato espresso
parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la VI, con condizioni
ambientali;

• Decreto Dirigenziale n. 8 del 20.01.2020 della DG 50.06 avente ad oggetto: “concessione in
sanatoria di grandi derivazioni d'acqua ad uso potabile dai campi pozzi di Montemaggiore, di
Santa Sofia, di Monte Tifata e di San Prisco per complessivi moduli medi 29,5 e massimi 38,
in titolarità della regione Campania ed in gestione ad Acqua Campania SpA” 

2. di allegare:
• il Rapporto finale della Conferenza di Servizi (Allegato 1);
• il  Decreto  Dirigenziale  n.  179  del  29.11.2019  dello  Staff  50.17.92  con  il  quale  è  stato

espresso parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la VI,  con
condizioni ambientali (Allegato 2);

• il  Decreto  Dirigenziale n.  8 del  20.01.2020 della  Regione Campania  Direzione Generale
Difesa  suolo  ed  ecosistema  avente  ad  oggetto:  “concessione  in  sanatoria  di  grandi
derivazioni d'acqua ad uso potabile dai campi pozzi di Montemaggiore, di Santa Sofia, di
Monte Tifata e di San Prisco per complessivi moduli medi 29,5 e massimi 38, in titolarità
della regione Campania ed in gestione ad Acqua Campania SpA (Allegato 3);

3 di  precisare che il  soggetto  gestore – Acqua Campania SpA – è tenuto al  rispetto  di  tutte  le
prescrizioni  e condizioni  come riportate  nel  Rapporto Finale della  Conferenza di  Servizi  e  nei
singoli provvedimenti sopra elencati, con oneri a carico dello stesso sia per la loro attuazione che
per le relative verifiche di ottemperanza;

4 di  dare  evidenza  del  fatto  che  tutta  la  documentazione  tecnica  ed  amministrativa  inerente  il
procedimento in argomento è pubblicata e consultabile all’indirizzo internet:
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8266_pro
t_2018.303643_del_11-05-2018.via

5 di dare evidenza, altresì, che:
a. ai  sensi del  comma 9 dell’art.  27-bis del D.  Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  le condizioni  e le

misure  supplementari  relative  ai  titoli  abilitativi  allegati  al  presente  provvedimento  sono
rinnovate  e  riesaminate,  controllate  e  sanzionate  con  le  modalità  previste  dalle  relative
disposizioni di settore da parte dei soggetti/amministrazioni competenti per materia;

b. ai sensi del comma 4 dell’art. 14-quater della L. 241/1900 e ss.mm.ii. “I termini di efficacia di
tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati
acquisiti  nell'ambito  della  conferenza di  servizi  decorrono dalla  data della comunicazione
della determinazione motivata di conclusione della conferenza”;

c. il presente provvedimento è rilasciato sotto condizione risolutiva, con l'avvertenza espressa
che, nel caso in cui le verifiche previste dal D. Lgs 159/2011 diano esito positivo, si applicano
gli effetti di cui all'art. 88 commi 4 bis e 4 ter;

6 di trasmettere il presente provvedimento alla DG Ciclo DG Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti,
valutazioni ambientali,  nochè al soggetto Gestore Acqua Campania SpA e  a tutti  gli  Enti e le
Amministrazioni coinvolte nel procedimento;
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7 di trasmettere il presente provvedimento alla competente U.O.D. 40.01.01 “Bollettino Ufficiale” per
la relativa pubblicazione sul B.U.R.C. della Regione Campania;

8 di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  sito  internet:
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS

Avverso il  presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni
dalla  pubblicazione  dello  stesso  sul  B.U.R.C.  della  Regione  Campania  o,  alternativamente,  ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.

Avv. Simona Brancaccio
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